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di Nicola Baldarotta

Ho letto, sia su Facebook che su
altri giornali on line, qualche pole-
mica sulla presenza delle giostrine
all’interno di Villa Pepoli (quella ac-
canto alla chiesa della Madonna)
a Trapani.
Io abito lì in zona e vi devo dire che
quasi quotidianamente,  da
quando ci sono le giostrine, vedo
la villa piena di famiglie con an-
nessi bambini festanti. A me la gio-
stra a Villa Pepoli piace, ve lo dico
sinceramente. Non l’avevo mai
vista così piena di gioia come in
quest’ultimo periodo. 
Riconosco, però, che se vogliamo
davvero puntare al turismo quale
fonte di guadagno e di crescita
non possiamo permetterci una si-
stemazione definitiva della gio-
strina fra i viali di una qualsiasi villa. 

Specialmente se in quella dove si
trova l’accesso al Museo Pepoli.
Ma una soluzione va trovata. Sia
per favorire i giostrai (che devono
portare il pane a casa) sia per
dare spazi di svago a bambini e
famiglie. Ma dove, in questa città
che fra strisce blu e paturnie filoso-
fico-intellettuali ama rimanere in-
gessata? 
La redazione del giornale si trova
da due anni e mezzo all’interno
del Terminal ATM in piazzale Papa
Giovanni Paolo II. Un’area pratica-
mente pochissimo utilizzata. Ac-
canto all’area terminal, come si
vede in foto, ci sono 4 o 5 piccole
zone parcheggio che risultano
sempre vuote o quasi. L’area è ser-
vita da bagni, luce, acqua e tet-
toie. Un sopralluogo glielo fate?

Articolo a pagina 6
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Oggi è
Giovedì

28 Febbraio

Soleggiato

16° °C
Pioggia: 10%
Umidità: 74%

Vento: 11 km/h

Auguri a...

La redazione
de Il Locale News

ha  il piacere
di fare gli auguri

a Giovanni 
Vecchione,

titolare del bar Roxy
partner nella distribuzione 

del giornale,
che OGGI

compie 57 anni,
Buon compleanno

da tutti noi. 
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Edizione chiusa alle 19

A Trapani, in Piazza Vittorio Emanuele, si trova la famosa vasca che
venne inaugurata il 6 Settembre 1890 per celebrare il nuovo ac-
quedotto “DAMMUSI“ nato per iniziativa dell’ On . Nunzio Nasi che
si occupò di fare ricorrere l’acqua potabile nella nostra città.
Le alte parti piane della vasca sono ornate con vasi di ghisa e que-
sti sono arrugginiti. Di questi vasi ce ne sono due parti nel fronte-
spizio della vasca, due nella parte posteriore, due sul lato destro e
due in quello sinistro.
Al centro della vasca è situato il gruppo del Tritone, opera del Prof.
Domenico Li Muli, scultore trapanese di fama internazionale.
L’umido è favorevole alla vegetazione e questa spesso ricopre le
parti basse della circonferenza del gruppo (nella foto di Andrea
Mazzara ). L’artista, nel gruppo, ha rappresentato due rampanti
cavalli marini con un Nettuno al centro che li stringe dal retro e
questi animali trainano una gran valva di conchiglia che trasporta
un tritone ilquale, guardando in aria, soffia in una conchiglia ro-
busta che stringe nel pugno della mano destra e una naiade ra-
pita da lui. Da dietro la valva spunta una grossa testa di pesce con
la bocca spalancata. Al tritone manca lo strumento formato da
un’asta terminante con due rebbi che impugnava nella mano si-
nistra: il Forcone.

Valorizziamo questa grandiosa opera che il nostro concittadino
paziente Prof. Domenico Li Muli ( nella foto )  ha eseguito nel 1951
anno in cui ha ricostruito il gruppo dei Misteri “ Gesù dinanzi ad
Hannan “ nella chiese dell’ Immacolatella.
Il nostro, l’anno dopo ha eseguito il monumento a un Vescovo di
Trapani : Mans. Filippo Iacolino che si trova nella Chiesa di S. Lo-
renzo ( Cattedrale ).
Nel 1956 Li Muli ha costruito il gruppo dei Misteri “ La Sollevazione
“ ( costo quattrocentomila lire ) e il cavaliere Giuseppe Virgilio ha
costruito e donato il fercolo dove sono situate le statue.

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

La fontana del Tritone ovvero:
un biglietto da visita mancato 

AVVISO A TUTTI 
GLI UTENTI 

DEL TRASPORTO 
PUBBLICO LOCALE

Da domenica 20 gennaio sarà attiva 
la linea domenicale e festiva 200.

Riportiamo il percorso e gli orari:
Capolinea (fermata Casina delle Palme) - via Am-
miraglio Staiti - viale Regina Elena - via dei Ranun-
coli - Piazza G. Scio - via Duca D'Aosta - viale
Regina Elena - via Ammiraglio Staiti - via XXX Gen-
naio - viale Regina Margherita - via G.B. Fardella -
via Marsala - via Castellammare - via Verga - via
M. Amari - via Ten. Alberti - viale Marche - via Ma-
scagni - viale Umbria - via Villa Rosina - via Calipso
- via Mozart - via Erice / Mazara - S.S. 113 - viale
Crocci - via della Cooperazione - C/da Pegno
p.zza Crocerossine (capolinea) - via G. Cafiero -
via E. Detti - viale Crocci - S.S. 113 - via G. Marconi

- via C. A. Pepoli - via G.B. Fardella - via P. Abate -
via Osorio - via Ammiraglio Staiti - Capolinea (fer-
mata Casina delle Palme).

Orari delle corse
08.15 Capolinea / 08.45 p.zza Crocerossine
09.30 Capolinea / 10.00 p.zza Crocerossine
10.45 Capolinea / 11.15 p.zza Crocerossine
12.00 Capolinea / 12.30 p.zza Crocerossine
16.30 Capolinea / 17.00 p.zza Crocerossine
17.50 Capolinea / 18.20 p.zza Crocerossine
19.10 Capolinea / 19.40 p.zza Crocerossine

Informiamo inoltre le linee 201 e 202 non varie-
ranno i propri orari ma permetteranno di raggiun-
gere anche p.zza Generale Scio e via Duca
d’Aosta.

PER LA TUA 
PUBBLICITÀ SU 

IL LOCALE NEWS
CHIAMA

IL 328/4288563

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza

In data 20/02/2019 sono arri-
vati i primi sette nuovi autobus
che andranno a sostituire, entro
la fine del 2020, l’intera flotta di
mezzi per il trasporto urbano in
dotazione ad ATM SpA Trapani. 
Si tratta di autobus dotati di tec-
nologia avanzata e di servizi ag-
giuntvi nel pieno rispetto degli
standard di sicurezza previsti
dalla norme vigenti.  
A breve, dopo le necessarie ope-
razioni di immatricolazione, sa-
ranno messi in servizio. Il costo del

biglietto rimane invariato.
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Sulla scia del successo riscosso in Sicilia in questi
primi mesi, FlixBus, leader europeo della mobilità
in autobus, istituisce due nuove fermate a Tra-
pani e Alcamo, completando così l’integra-
zione di tutte le province siciliane nel proprio
network. Da domenica, chi deve spostarsi in Ita-
lia per motivi di lavoro, studio o semplicemente
svago dalle due città, potrà raggiungere cin-
que destinazioni italiane con un solo biglietto,
usufruendo di un servizio innovativo, economico
e sostenibile che dall’arrivo nell’Isola a dicem-
bre, ha conquistato un numero crescente di gio-
vani (e non solo) Siciliani.
Da Trapani e Alcamo verso la Calabria e alcune
delle principali città universitarie facendo tappa
a Villa San Giovanni, nodo strategico in Cala-
bria della rete FlixBus da cui partire alla volta di
circa 50 città in tutta Italia. Quindi, sono raggiun-
gibili quattro fra le principali città universitarie
d’Italia, Firenze, Parma, Milano e Torino, che
oltre ad essere mete ideali per una settimana di

vacanza alla scoperta del patrimonio nazio-
nale, si preannunciano mete gettonate soprat-
tutto fra i fuorisede siciliani.
Tutte le corse sono prenotabili online, via app e
nelle 400 agenzie viaggi sul territorio. A Trapani
gli autobus partono da Piazzale Papa Giovanni
Paolo II, ad Alcamo da Piazza Della Repubblica.
A bordo, Wi-Fi, prese elettriche, sedili reclinabili
e toilette.

Egadi,
XV edizione di 

M’illumino di meno
Anche quest’anno il Comune
di Favignana, anche in qualità
di Ente gestore dell’Area Ma-
rina Protetta ‘Isole Egadi’, ade-
risce – come di consueto negli
ultimi anni – a “M’illumino di
Meno”, la giornata nazionale
del risparmio energetico e
della razionalizzazione dei
consumi, che si celebra il 1°
marzo. 
Per l’adesione viene  richiesto
di spegnere le luci e adottare
stili di vita sostenibili. In partico-
lare il Ministro Sergio Costa,
che ha promosso la Campa-
gna di comunicazione am-
bientale ideata fin dal 2005
dal programma Caterpillar e
Rai Radio 2, ha puntato l’at-
tenzione quest’anno all’eco-
nomia circolare, chiamando i
Parchi a testimoniare la loro
adesione spegnendo alle ore
19 del 1° marzo le luci delle
proprie sedi istituzionali e dei
Centri visita.

Custonaci, no all’abbattimento degli alberi 
Denuncia del Comitato Pro Eritrine Trapani

«Gli alberi non si toccano». 
Questo l’impefrativo categorico
del Comitato Pro Eritrine Trapani,
che da qualche anno lotta con-
tro l’abbattimento degli alberi.
In questi giorni ritorna all’at-
tacco e chiede, infatti, di fer-
mare nell’immediato la
soppressione di decine di alberi
che costeggiano la strada pro-
vinciale che da Custonaci porta
a San Vito Lo Capo, iniziato
dopo la caduta di un ramo sulla
strada. Il comitato chiede
anche di avviare un’inchiesta
sulle sue modalità. 
«Per un ramo caduto – scrive il
comitato in una nota – si sta ef-
fettuando una vera e propria
strage decretando ed ese-
guendo l’abbattimento di di-
verse decine di alberi.  È
evidente che la responsabilità
delle mancate manutenzioni è
del proprietario della strada, in

questo caso l’ex Provincia. Più
paradossale è che la decisione
sia stata presa senza alcuno stu-
dio preliminare da parte di
esperti». 
La decisione dell’abbattimento,
secondo il Comitato Pro Eritrine,
è drastica. Così come le Eritrine
sono considerate “piante mo-
numentali”, tutti gli alberi sono
preziosi per l’ambiente e per

l’uomo. 
«È evidente – continua il Comi-
tato - che le parole “manuten-
zione, cura, messa in sicurezza”
non fanno parte del vocabola-
rio degli enti pubblici trapanesi.
Quanto succede in questi giorni
è fotocopia della strage di al-
beri effettuata dalla giunta Da-
miano alla circonvallazione di
Trapani (Ex ASI) per un ramo ca-

duto su una auto causando la
morte di una persona. In quel
caso l’emotività dettata dalla
tragedia prevalse su tutto. Ed
ancora, abbattimenti decretati
per le eritrine di Trapani, che
non avevano dato alcun cenno
di cedimenti e salvate dall’inter-
vento dei cittadini trapanesi riu-
niti in comitato». 
Secondo il comitato, la man-
cata manutenzione e la non ge-
stione del minimo verde
pubblico che ci circonda nelle
nostre cittadine «sono le uniche
cause di possibili incidenti ed è
solo responsabilità degli enti
preposti alla gestione se, poi,
accadono incidenti e trage-
die». Per ulteriori informazioni è
possibile contattare Marco Livia-
diotti  al 3314238958; Vito Maida
al 3298792024; Filippo Salerno al
3476673002.

Giusy Lombardo

“Le parole manuntenzione e cura non fanno parte del vocabolario locale”

La strada con le eritrine tagliate e, in primo piano, il particolare

Mobilità: a Trapani e Alcamo arriva Flix bus:
collegherà le principali città universitarie

Massoneria: domenica aperto  
a tutti il tempio di via Argenteria
Domani ricorre il giorno
della così chiamata “Fie-
rezza massonica” e per
tale  ricorrenza le logge
massoniche del Grande
Oriente d’Italia aprono le 
porte al pubblico nell’in-
tento di far conoscere ai
profani (cioè i non inziati)
il mondo massonico.
A questa iniziativa aderi-
sce  la Loggia “Ettore Majorana”
di Erice che, per l’occasione,
sarà aperta al pubblico dome-
nica pomeriggio dalle ore 18.00
alle ore  21.00. 
I visitatori saranno intrattenuti dai
“Fratelli Liberi Muratori” che li
condurranno alla visita del Tem-
pio e dei suoi arredi, rimanendo
a disposizione per rispondere ad

eventuali domande su argo-
menti  consentiti.
Si tratta di un momento di tra-
sparenza delle Logge aderenti
al G.O.I. nell’ottica di dimostrare
l’assoluta tendenza alla filantro-
pia del mondo massonico che,
in Italia, risente ancora di pre-
concetti legati al passato e a in-
terferenze malavitose.

Foto d’archivio

LEGGILO  

ON LINE SU: 

www.

illocalenews.it
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Ne fa una vera e propria ragione di
vita politica, oramai. E, del resto,
rientra certamente fra le sue com-
petenze alle quali è stata chiamata
dai cittadini che l’hanno votata fa-
cendola diventare consigliere co-
munale a Erice. Simona Mannina,
futuro avvocato, stavolta si sofferma
sul modus operandi dell’assessore Gianni Mauro, ar-
chitetto: “Nei giorni scorsi, anche dalla gente del set-
tore, venivo a conoscenza di possibili lavori effettuati
sul Comune di Erice da parte dell’assessore Gianvito
Mauro, quale progettista di talune opere. Cono-
scendo la legge ed in particolare l’art. 78 comma III
del dlgs 267 del 2000 che vieta ai componenti della
Giunta che hanno competenze in materia di edilizia,
urbanistica e lavori pubblici di esercitare la propria
professione nel Comune dagli stessi amministrato, mi
sono chiesta se fosse possibile tale circostanza, tale
per cui reperivo il curriculum del Mauro, da cui effet-
tivamente si evidenzia l’esercizio della propria pro-
fessione nel Comune di Erice infatti sono TANTE le
opere dallo stesso effettuate quale progettista e di-

rettore dei lavori.
Leggendo, come da deformazione
professionale, alcune sentenze del
TAR e della Cassazione, mi sono resa
conto che forse un tale operato non
sia del tutto legittimo potendo venirsi
a creare alcune situazioni di conflitto
di interesse, vi immaginate l’asses-

sore all’edilizia che si siede in contraddittorio con il
dirigente (che normalmente è nominato dall’ammi-
nistrazione)? Anche per una questione di OPPORTU-
NITA’ credo che sia il caso di evitare l’insorgere di tali
fattispecie, dice bene il sindaco Tranchida quando
cercava un assessore che non operasse nel Comune
di Trapani per evitare l’insorgere di possibili conflitti di
interesse, però, mi chiedo perché a Trapani si e ad
Erice no? Perché ad Erice non si è pensato di evitare
che i propri assessori lavorassero nel Comune dagli
stessi amministrato? Ma non è che il vecchio sistema
di cui gli odierni attori politici si vantano di aver di-
strutto, è, invece, stato creato dagli stessi?”
In pratica siamo davanti ad un’altra battaglia ap-
pena iniziata a Erice.

Francesca Trapani contesta
l’assessorato virtuale “smart” 

La prima posizione contraria uffi-
ciale è quella della consigliera
cinquestelle, Francesca Trapani:
“Apprendo della nomina di un
nuovo Assessore con delega alla
Smart city, anzi, per la precisione,
di un’intera Scuola. Ancora una
volta la gestione condominiale di
Giacomo Tranchida mostra tutta
la sua inadeguatezza, questa
volta però, anche la sua fantasia
mi colpisce”. 
Per la consigliera Trapani si tratta
“Solo fumo negli occhi, poichè è
una proposta innovativa che ri-
schia di comprimere ulterior-
mente il dibattito politico in
Consiglio ed ostacola una pro-
gettualità d'insieme che la città
legittimamente si attende da un
Assessore”. Ed aggiunge che, per

lei, si tratta di “Un modo di ammi-
nistrare che somiglia più ad un
balletto che non è ancora finito,
e che ha come unico obiettivo
quello di non risolvere le proprie
beghe interne legate ai rapporti
di forza all'interno della maggio-
ranza-accozzaglia. Nè, del resto,
il Sindaco dimostra il contrario
quando, ad una legittima interro-
gazione, risponde con un tono
prettamente derisorio e privo di
contenuti politici”. 

Erice, Luigi Nacci
pone perplessità

su villetta via Miceli
L'Amministrazione guidata
da Tranchida acquistò l'im-
mobile situato in via Miceli,
per allocarvi l'ufficio ana-
grafe w la spesa sostenuta
dal Comune si aggirò intorno
a 320.000 euro. Il consigliere
Luigi Nacci, del gruppo “Per
Erice”, sottolinea in un’inter-
rogazione che  
da circa 2 anni quella “vil-
letta” è abbandonata a se
stessa. “Voci  da  bar - af-
ferma - oggi  mi  dicono  che
la  S.V.   vorrebbe  affidare
quei  locali  al  Comitato  di
Quartiere di Raganzili. Sa-
rebbe  ancora una volta una
scelta scellerata;   320.000,00
euro spesi inutilmente  per fini
elettorali? Le  chiedo  di  va-
lutare  l'ipotesi  di   ritrasferire
l'ufficio  anagrafe  in  via  Mi-
celi  e  dare  la  possibilta' ai
cittadini di avere un servizio
in una zona centrale del no-
stro Comune”.

Trapani, successo per la “giostra sociale”
sistemata lungo i viali di Villa Pepoli

L’iniziativa, numeri alla mano, alla
cittadinanza è piaciuta e pure
tantissimo. L’affluenza all’interno
dei viali alberati di Villa Pepoli, lo
specchio verde adiacente alla
Basilica dell’Annunziata a Trapani,
è tale da far ritenere positiva
l’esperienza. Ogni giorno, infatti,
decine di famiglie vi si affollano
per far trascorrere ai propri figli
qualche ora in spensieratezza. Il
numero dei frequentatori au-
menta nettamente nel fine setti-
mana e specialmente la
domenica.
La presenza delle giostrine all’in-
terno della Villa ha dato certa-
mente vita nuova alla stessa e, il
fatto che la presenza del piccolo
luna-park sia stata concordata
con il Comune di Trapani ed in
collaborazione con la ditta Ener-
gikambiente SpA (la ditta che si
occupa della raccolta differen-
ziata dei rifiuti nel territorio del ca-
poluogo) è segno anche di

collaborazione funzionale in ottica
sociale. 
Già, sociale. E questo poichè tra-
mite un’apposita convenzione i
giostrai, rappresentati dal signor
Pippo Zirillo, e la Energetikam-
biente hanno dato la possibilità di
divertirsi anche a numerose fami-
glie che, altrimenti non avrebbero
potuto godere del piccolo parco-
giochi: i giostrai, infatti, hanno
messo disposizione di Energeti-

kambiente uno stand dove ven-
gono distribuiti i mastelli per la dif-
ferenziata e opuscoli informativi
sulle modalità di raccolta dei rifiuti,
e hanno anche accettato di dare
10mila biglietti gratis per i bambini
delle famiglie che vanno a ritirare
i mastelli presso lo stand all’interno
della villa. I biglietti gratis sono uti-
lizzabili fino a fine marzo dal lunedì
al venerdì. Sabato e domenica si
paga normalmente.

Tanto valida sembra essere stata
l’iniziativa che sono finiti tutti i ma-
stelli a disposizione (più di 3000) ed
è necesario attendere l’arrivo
della nuova fornitura per riaprire lo
stand. Un modo diverso per usu-
fruire di uno spazio pubblico ren-
dendolo fonte di guadagno per i
privati (i giostrai) e fonte di socialità
(per bimbi e loro famiglie). 
Alcune lamentele, però, sono
state rivolte per il posizionamento
delle giostrine e, a pensarci bene,
non hanno nemmeno tanto torto
visto che l’accesso al Museo Pe-
poli avviene proprio percorrendo
i viali alberati della piccola villa.
Immaginiamo, però, che questa
soluzione sia solo una disposizione
temporanea e sollecitiamo chi di
competenza a trovare un luogo
definitivo dove allocare le giostre
in città provvedendo, al con-
tempo, a riparare e rinfoltire i gio-
chi presenti all’interno delle due
ville Comunali. 

Un’iniziativa concordata sia col Comune che con la EnergetiKambiente

Adulti e bambini affollano la VIlla Pepoli come mai

Erice, la consigliera Simona Mannina
pone dubbi sull’operato dell’assessore Mauro

La risposta del sindaco
all’interrogazione 5stelle



L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 23/02/2018L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 28/02/2019

Posto a centocinquanta
passi dall’Annunziata, di-
stante circa un miglio e
mezzo ad est della città, esi-
steva a Trapani il convento
dei cosiddetti Padri della
Religione dei Minimi. Erano i
frati Paolotti, l’Ordine fon-
dato da san Francesco da
Paola. 
L’edificio con annessa
chiesa sorgeva nell’attuale
via Convento San France-
sco di Paola e già nel 1726
contava appena due reli-
giosi. Perché proprio il 1726?
Perché in quell’anno il santo
fu eletto tra i compatroni
cittadini essendo stato rite-
nuto artefice di un inter-
vento miracoloso. 
Si legge in un rogito del notaio An-
drea di Blasi: «in occasione del ter-
remoto che corse nel settembre
del 1726, alle quattro di notte, vi
accorsero i Senatori, i Religiosi, le
Autorità civili ed il Popolo; e tutti
hanno avuto modo di accla-
mare». 
Nella circostanza l’attenzione
venne prestata a un simulacro
presente in una cappella della
chiesa. Il documento parla gene-
ricamente di statua. «Detta statua
è prodigiosa» si legge infatti, «attira
numerosi fedeli...» e stando alle
descrizioni riportate nel rogito, in
quella notte del sisma fu vista su-
dare. «Nel settembre corrente la
statua in giorni intervallati e diversi,
quantunque si fosse asciugata, si
vedesse bagnata di sudore nel
viso e nelle mani». Il prodigio ri-

mase indimenticabile e inscindi-
bile dal mezzo busto da noi cono-

sciuto, sul quale è stato
avviato un intervento di
restauro. Con il definitivo
abbandono del con-
vento, l’immagine venne
trasferita nell’attuale
chiesa titolata a san
Francesco di Paola, ap-
punto, per essere collo-
cata in una nicchia della
sagrestia da dove è
stata rimossa per l’avvio
dei lavori.  A scanso di
equivoci inoltre, seb-
bene nel menzionato
documento notarile l’im-
magine venga definita
statua, va anche riferito
come contestualmente
si parli del materiale ri-
guardante la lavora-

zione e dell’antichità di essa: «in
creta, fatta da più di centoventi

anni». 
Sebbene ci venga riferito che sia
in terracotta, ora che sul manu-
fatto (non confondersi con la ben
più recente e familiare statua pro-
cessionale che nel 1729, a tre anni
dal miracolo, fu commissionata a
Giacomo Tartaglia) è iniziato l’in-
tervento.
Voluto per una frattura rilevata
all’altezza del collo, a evitare lo
scivolamento della testa si è
quindi provveduto ad affidarlo
alla ditta La Partenope Restauri,
previa autorizzazione della Sovrin-
tendenza.   Iniziati il 5 febbraio, i la-
vori saranno sicuramente conclusi
entro la festa che quest’anno cul-
minerà il 5 maggio. E magari ci di-
ranno notizia che il mezzo busto, in
origine, era una statua.

Giovanni Cammareri

Chiesa di S. Francesco di Paola: in restauro
l’antico busto che si dice essere miracoloso
I lavori avviati da La Partenope Restauri che più volte ha operato a Trapani

«L’incolumità del personale me-
dico e la sicurezza nei luoghi di
lavoro sono prioritari su tutto. A
questo fine saranno effettuati ul-
teriori sopralluoghi nei presidi
medici del territorio, finalizzati al
potenziamento e al migliora-
mento delle condizioni di sicu-
rezza delle strutture, e alla
riduzione del livello di rischio cui
è esposto il personale sanitario».
Lo ha detto il commissario stra-
ordinario dell’ASP di Trapani,
Fabio Damiani, all’indomani
della vicenda che ha visto un
medico, una donna,  vittima di
un’aggressione da parte di un
paziente. 
L’aggressione è avvenuta
presso la guardia medica del-
l’ex Pronto soccorso dell’ospe-
dale San Biagio di Marsala.
Damiani ha rivolto la sua solida-
rietà alla dottoressa per l’ag-
gressione e anche un encomio
per aver comunque terminato il
suo turno di lavoro. 
Sulla vicenda è intervenuto
anche il segretario generale Cisl

Palermo Trapani Leonardo La
Piana: «Servono quindi risposte
adeguate urgenti per il contra-
sto del dilagante e preoccu-
pante fenomeno delle
aggressioni al personale sanita-
rio, dato che purtroppo non si
tratta di un caso isolato».  Solida-
rietà è giunta alla dottoressa ag-
gredita anche da parte
dell’Ordine dei medici e di tutti i
suoi colleghi medici impegnati
nei servizi di guardia medica in
tutto il territorio della provincia di
Trapani.

(R.T.)

Medico aggredita in servizio
L’ASP annuncia sopralluoghi

Poteva essere un brutto incidente, invece, per fortuna,
nessuna conseguenza per gli operai che ieri mattina
erano al lavoro in un palazzo in via Mazzini del quale
sono in corso di rifacimento le fondamenta. La trivella
destinata alla palificazione per consolidare il terreno è
infatti sprofondata sotto il suo peso. Per recuperare la
trivella è dovuta intervenire una antogru. Per l’intera
mattinata la polizia municipale ha interdetto il transito
sulla via Mazzini fino a conclusione dei lavori. Nessuna
conseguenza per gli operai al lavoro. Questo episodio
è l’ennesima conferma, semmai ve ne fosse bisogno,
della consistenza paludosa del terreno in quella zona. Come si ricorderà quasi di fronte un intero
palazzo ha subito un cedimento strutturale fino al punto da dover giungere alla demolizione. Che
la zona storicamente fosse paludosa è risaputo e vi sono anche numerose testimonianze storiche.
Proprio in quell’area passava un canale che congiungeva il mare di tramontana con quello di
mezzogiorno. Inoltre, raccontano gli storici, che i Bastione dellìImpossibile fu così nominato perchè
costruito in punto in cui si riteneva impossibile l’edificazione di una fortificazione.

Trapani, in Via Mazzini la trivella affonda nel terreno 

I lavoratori edili
verso lo sciopero

del 15 marzo 

I sindacati si preparano allo
sciopero generale dei lavo-
ratori delle costruzioni, in pro-
gramma il prossimo 15
marzo a Roma, per chiedere
misure in grado di rilanciare
il settore. I dati della cassa
edile, raccolti dalla Fillea
Cgil di Trapani, raccontano
di imprese che chiudono e
lavoratori che continuano a
perdere il lavoro. Se al 31 di-
cembre del 2017 nel territo-
rio trapanese le imprese
attive erano 1406 a un anno
esatto di distanza sono
scese a 1246. In calo anche
l’occupazione: nel 2017 i la-
voratori delle costruzioni
erano 4738 a fronte dei 4337
del 2018, con una riduzione
occupazionale dell’8,46 per
cento. Massa salariale in
calo del 5,41 per cento: nel
2017 ammontava a 28 mi-
lioni e 200mila euro, mentre
nel 2018 a 26 milioni e
600mila euro. Per il segretario
provinciale della Fillea Cgil
di Trapani Enzo Palmeri «il
settore è in caduta libera.
Chiediamo maggiori con-
trolli nei cantieri per contra-
stare il lavoro nero e
irregolare». (R.T.)

Il busto di San Francesco di Paola
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«Intesa per la legalità finalizzata
alla prevenzione dei tentativi di
infiltrazione della criminalità or-
ganizzata nell'attività urbanistico
- edilizia». Nel tiolo del proto-
collo, firmato ieri mattina in pre-
fettura  dai Componenti della
Commissione Straordinaria del
Comune di Castelvetrano (Sal-
vatore Caccamo e Maria Con-
cetta Musca), e dai vertici delle
forze dell’ordine c’è già tutto il
senso della iniziativa. Il Comune
di Castelvetrano (ai sensi del-
l'art. 100 del Decreto Legislativo
n. 159/2011), si impegna a ri-
chiedere alla Prefettura, nei cin-
que anni successivi allo
scioglimento per infiltrazioni ma-
fiose, le informazioni antimafia
nell'ambito dei procedimenti ur-
banistici ed edilizi. Sul piano
strettamente formale l’accordo
di legalità, come si legge nelle
sue pagine, è teso ad estendere

le cautele antimafia all'attività
urbanistica del Comune di Ca-
stelvetrano e all'intera filiera dei
richiedenti i titoli abilitativi. Il pro-
tocollo è stato firmato nel corso
di una Riunione del Comitato
Provinciale dell’Ordine e della
Sicurezza Pubblica, presieduta

dal Prefetto Darco Pellos e pre-
senti il Procuratore della Repub-
blica di Marsala, Vincenzo
Pantaleo, e i comandanti delle
diverse forze di polizia. Un proto-
collo. si legge in un comunicato,
teso «alla prevenzione dei ten-
tativi di infiltrazione della crimi-

nalità organizzata nell'attività ur-
banistico - edilizia e finalizzata
alla realizzazione del premi-
nente interesse pubblico alla le-
galità ed alla trasparenza». A
ben guardare c’è anche qual-
cosa di più e di fortemente sim-
bolico. Gli uomini dello Stato,
che in questa provincia lo rap-
presentano, hanno idealmente
preso “a braccetto” i compo-
nenti della commissione straor-
dinaria di Castelvetrano e
attraverso di essi la compo-
nente onesta e pulita di castel-
vetrano (la stragrande
maggioranza dei cittadini). Il
dott. Caccamo e la dottoressa
Musca proprio sul fronte della il-
legalità edilizia e urbanistica si
sono molto spesi, e non solo in
relazione al fenomeno dell’abu-
sivismo nelle frazioni di Triscina e
Selinunte, attirandosi i malumori
di alcuni e la colpevole distra-

zione di molti. Prendere “sotto-
braccio” i commissari straordi-
nari è un preciso segnale da
parte della Prefettura di Trapani
e dei vertici delle forze dell’or-
dine. Un segnale preciso, come
quello che chiese e non rice-
vette l’Alto Commissario Anti-
mafia Carlo Alberto Dalla
Chiesa a Palermo. Questo se-
gnale è rivolto a quanti, a Ca-
stelvetrano, e ovunque in
questa provincia, hanno fatto
strame delle regole del vivere ci-
vile, creando quell’humus nel
quale, proprio a Castelvetrano,
è cresciuto il falso mito di Mat-
teo Messina Denaro la cui di-
mensione criminale non può
essere identificata con una in-
tera comunità, in massima parte
estranea alle vicende di mafia.
Lo Stato e i suoi uomini il loro se-
gnale l’hanno inviato.

Fabio Pace

Un protocollo di legalità per Castelvetrano
e procedure antimafia per i titoli abitativi
La Stato marca la presenza accanto ai funzionari della commissione straordinaria 

La Guardia di Finanza di Castelvetrano ha de-
nunciato e poi posto agli arresti domicilliari un
uomo di 45 anni, residente in provincia di Frosi-
none e del quale non sono state diffuse le ge-
neralità, con l’accusa di truffa aggravata.
Vendeva accessori per biciclette on line, attra-
verso un sito di compravendite. In realtà incas-
sava i soldi della vendita su una carta di debito
prepagata e non spediva la merce. Più di 70 le
persone truffate con questo semplice metodo
nell’arco di circa 15 anni. Con alcuni potenziali
acquirenti si spacciava per dipendente delle
Poste Italiane mentre ad altri raccontava di es-
sere un affermato operatore nel settore dell’e-
commerce. Nonostante le ripetute truffe
andate a buon fine nessuno era mai riuscito ad
incastrarlo.  Lo hanno fatto i finanzieri di Casel-
vetrano dopo aver raccolto la denuncia di un
ciclomatore belicino che intendeva acquistare
un ciclo-computer e che aveva ripetutamente
telefonato al finto dipendente delle poste rice-

vento sempre risposte elusive. Stanco delle con-
tinue giustificazioni, l’ignaro acquirente ha
anche accertato che quel numero telefonico
era già stato ripetutamente segnalato da nu-
merosi altri cicloamatori, anch’essi truffati dal
fantomatico rivenditore. I finanzieri sono risaliti
all’indirizzo IP, al traffico telefonico e ai movi-
menti bancari dall’autore delle truffe. (F.P.)

Truffatore on line arrestato dalle fiamme gialle
di Castelvetrano, ma operava da Frosinone

La Sicilfert rimane sequestrata
Rigettato il ricorso dei legali

Il sequestro penale preventivo
della Sicilfert Srl di Marsala,
operato dai carabinieri lo
scorso 24 gennaio è stato
confermato. La sezione per il
riesame delle misure cautelari
presso il tribunale di Trapani
ha infatti rigettato la richiesta
avanzata dai legali della so-
cietà contro il sequestro. Il
provvedimento di sequestro
era stato emesso dal giudice
per le indagini preliminari del
tribunale di Marsala nell’am-
bito della indagine che
avrebbe accertato numero-
sie e ripetuti reati ambientali
commessi nella conduzione
della azienda. Secondo i Ca-
rabinieri la Sicilfert avrebbe
sversamento intenzional-

mente e illegalmente il perco-
lato (residuo di lavorazione
dei rifiuti che andrebbe a sua
volta trattato secondo pre-
cise procedure) negli specchi
d'acqua limitrofi all’azienda.
Un inquinamento dei terreni
circostanti e dell’ambiente
operato scientemente se-
condo i carabinieri. (F.P.)

La firma del protocollo di legalità in Prefettura

I sigilli alla Sicilfert
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Seckan 
fa vincere 

il Dattilo Noir

Nel turno infrasettimanale
del campionato d’Eccel-
lenza ieri pomeriggio al
Mancuso di Paceco, il Dat-
tilo Noir ha vinto lo scontro
diretto per la lotta ai playoff
con il Sant’Agata per 1 a 0.
La formazione di mister Vin-
cenzo Melillo torna al suc-
cesso, dopo la sconfitta di
sabato con il Parmonval.
Nel primo tempo il San-
t’Agata è la formazione
che ha avuto maggiori oc-
casioni, sfiorando per più
volte la rete con Lo Giudice
e Biondo. Al 22’ poteva es-
serci la svolta della partita
per il Dattilo con Marco
Fina che, però, si è fatto
parare il rigore da Ingrassia.
Nella seconda parte del-
l’incontro al 57’ la partita si
sblocca con il gol in rove-
sciata di Seckan e poco
dopo viene espulso Cici-
rello per il Sant’Agata che
chiude la gara in dieci.

Federico Tarantino

C’è ancora un po’ di rabbia
in casa granata, dopo il pa-
reggio contro la Cavese per
2 a 2. Una partita che il Tra-
pani Calcio aveva rimon-
tato, prima di farsi
agganciare dal gol di Bac-
chetti nel finale. Fortuna
che si scende nuovamente
in campo già questa sera
con calcio d’inizio alle ore
20 e 30. Il Trapani Calcio
questa sera al Provinciale
ospita il Potenza per i quarti
di finale di Coppa Italia. Un
match ad eliminazione di-
retta. Possibile che mister
Vincenzo Italiano dia l’op-
portunità a dei giocatori
che nell’ultimo periodo
hanno trovato meno spazio.
Ci si aspetta, infatti, che l’at-
taccante M'Bala Nzola
parta dal primo minuto tito-
lare, in virtù dell’assenza for-
zata nelle ultime due
giornate per squalifica. Un
altro giocatore che po-
trebbe trovare spazio è il
giovane centrocampista
Luca Valenti che, in occa-
sione della sfida contro il
Rieti, ha già ricevuto la gioia
di esordire in campionato.
Francesco Corapi, infatti,
nell’ultima sfida contro la
Cavese è uscito malconcio
dal campo e quindi si pre-
sume che stasera non gio-
chi. Il Potenza nel proprio
cammino in Coppa Italia ha
eliminato la Juve Stabia,
mentre agli ottavi è uscita
vincitore dopo i calci di ri-
gore contro il Monopoli. La
formazione pontina do-
vrebbe scendere in campo
con il 3-5-2. Potenza che do-

menica non ha disputato al-
cuna gara, poiché la partita
con la Sicula Leonzio è stata
rinviata per le avverse con-
dizioni meteo del fine setti-
mana. Ci aspetta una
partita un po’ strana, che
non sarà semplice per Pa-
gliarulo e compagni. Tra-
pani e Potenza già si sono
affrontate nel corso del
campionato per la sedice-
sima giornata di Serie C,
con la gara che è terminata
per 1-1 con il vantaggio del
rossoblù Salvemini al 72′ e la
punizione di Corapi all’81’.
Sarà l’unica gara della setti-
mana quella di stasera, per-
ché domenica il Trapani
avrebbe dovuto afrontare il
Matera, che è stato radiato
dal campionato e quindi la
formazione granata di mi-
ster Vincenzo Italiano gua-
dagnerà 3 punti in classifica
senza scendere in campo.

Un match che, però, può
dare la giusta fiducia ai tra-
panesi in vista del difficile fi-
nale di campionato.
Raggiungere la Juve Stabia
sembra difficile, ma ancora
possibile e tutto l’ambiente
(dalla società ai tifosi) vuole
continuare a crederci e non
mollare. Arrivare più in alto
possibile (almeno il secondo

posto) o vincere addirittura
la Coppa Italia di Serie C,
sono gli obiettivi a cui deve
puntare il Trapani Calcio
che ne trarrebbe un van-
taggio nell’eventuale lotta
dei play-off che si svolge-
ranno al termine della sta-
gione regolare.

Federico Tarantino

Il Trapani Calcio stasera in Coppa Italia
scende in campo per tornare al successo
Alle 20.30 al Provinciale i granata si giocano i quarti di finale contro Potenza 

Torna in panchina l’allenatore di basket trapa-
nese Ugo Ducarello. È stato ingaggiato dal-
l’Acqua San Bernardo Cantù per ricoprire, dal
4 marzo,  il ruolo di viceallenatore di Nicola
Brienza. L’esordio sarà con Brindisi. Ducarello
torna ad allenare dopo l’ultima esperienza con
la Pallacanestro Trapani da primo allenatore.
Un’avventura durata due anni e mezzo che ha
lasciato un po’ di amaro in bocca tra le parti.
Dopo un anno solare Ugo Ducarello ha deciso
di ritornare a fare il secondo allenatore in Serie
A. Ruolo che ha già ricoperto a Capo d’Or-
lando, Sassari e Varese, insieme a Giovanni Per-
dichizzi, Romeo Sacchetti (attuale CT della
Nazionale), Gianmarco Pozzecco e Attilio
Caja. In verità Ugo Ducarello si trovava in
Brianza già da qualche settimana, ma non po-
teva essere tesserato per le difficoltà economi-

che che hanno attanagliato nell’ultimo pe-
riodo la storica società cestistica. La scorsa set-
timana il passaggio di proprietà dalle mani di
Dmitry Gerasimenko a quelle di Tutti Insieme
Cantù, diretto da Angelo Passeri, che ha
adempiuto a tutti gli insoluti e terminerà la sta-
gione, con il progetto di allargare in estate ad
ulteriori soci la base dell’azionariato. (F.T.)

Basket, il trapanese Ugo Ducarella torna ad allenare

Tougardaou batte il rigore del 2-1




